
Torino, anco» polemica 
Per l'Acna, tumulti 
e seduta sospesa 
al consiglio regionale 
• •TORINO.La seduta del 
consiglio regionale del Pie
monte è tuta sospesa Ieri per 
le violente proteste verbali del 
pubblico che assisteva alla di
scussione sulla chiusura tem
poranea dell'Acne di' Cengto 
(Savona), l'azienda accusata 
per l'Inquinamento della Valle 
Borni Ida, 

I tumulti si sono verificati In 
•orata, dopo ore di dibattito, 
quando è stato respinto un or
dine del giorno di Pel e Dp 
che censurava l'I 
delle Ione dell'ordine contro I 
gruppi .di dimostranti, sabato 
scono, a Saliceto. 

A ' favore del documento 
hanno votato 15 consiglieri 
(Ira cui anche alcuni della 
maggioranza di pentapartito), 
IS hanno votato contro * t si 
sono astenuti, «urloni-, «ver
gognatevi» hanno gridato te 
decine di persone che sin dal
la mattinata erano giunte dal
la Valle Bormida perseguire i 
lavori del consiglio. Battibec
chi si sono avuti anche tra i 
consiglieri regionali, molti dei 
quali hanno lascialo l'aula. Il 
consiglio avrebbe dovuto vo
lare altri cinque ordini del 
giorno, lutti critici nel confron
ti della chiusura temporanea 
e « scacchiera" dell'Acne (ri
tenendola un provvedimento 
insufficiente), ma il presiden
te del consiglio, Angelo Rossa, 
Ha dichiarato chiusa la sedu
ta, 

Dopo le proteste, gli abitan
ti della Valle .Bormida hanno ' 
deciso di occupare l'aula del 
consiglio regionale. Mentre sul 

Torino 
Cartografico 
sotto 
inchiesta 
• S T O R I N O . Un ispettore del
la Cotte del conti giunto da 
Roma sta esaminando atti e 
documenti dell'Istituto carto-

frafleo 'regionale creato nel 
MI , 'Scopo dell'Istituto, era' 

quello di fornire ai 1209 Co
muni del Piemonte la carto
grafia Indispensabile per redi
gere piani regolatori, varianti, 
impostare interventi, program
mare. L'ente pere non enti» 
mai in funzione, inizialmente 
per una serie di difficolta di 
gestione, successivamente a 
causa di un furioso quanto 
misterioso incendio, che nel
l'ottobre dell'8J. scoppiò nei 
locali dove erano state siste
male le varie, costose appa
recchiature. Qualche mese 
dopo, nel marzo dell'83, altra 
•esplosione»; ma questa volta 
si trattava di un clamoroso 
scandalo, quello cosiddetto 
•delle tangenti-,, •protagonl-
sta-, Adriano Zampini che era 
stato anche il fornitore di gran 
parte dojle apparecchiature 
acquistate'per il cartografico. 
L'attuale indagine della Corte 
dei conti e della prefettura to
rinese si prefigge lo scopo di 
ricostruire I vari momenti che 
condussero alla costituzione 
dell'ente e alle relative spese 
di elica una decina di miliardi 
per mettere In piedi un ente 
che ppi non potè mai funzio
nare. 

posto confluivano le Ione del
l'ordine, il presidente del con
siglio Angelo Rossa si chiude
va nel suo studio, in. attesa 
che la situazione si sbloccas
se. Consiglieri dell'opposizio
ne di sinistra hanno uno da 
•mediatori» tra il centinaio di 
occupanti e il presidente. 

Alla contestazione si è uni
to anche un sacerdote, il par-
racco di San Giorgio Scaram-
pi, comune della Val Bormi
da, che ha recitato insieme ai 
manifestanti alcune preghiere. 
Il sacerdote è uno dei perso
naggi di maggior spicco del 
fronte •antl-Acna» (nelle scor
se settimane aveva celebrato 
una •messa ecologica», accan
to allo stabilimento di .Cen
ato). 

L'occupazione - dell'aula 
consiliare si e conclusa alle 
22,15.1 dimostranti hanno ot
tenuto l'impegno da parte del 
presidente dell'assemblea re
gionale piemontese, Angelo 
Rossa, a convocare per marte
dì pomeriggio prossimo una 
nuova riunione del consiglio 
per rfdlscuteie l'ordine del 
giorno respinto oggi (quello 
proposto da Pei e Dp relativo 
ad una censura nei confronti 
delle forze dell'ordine Interve
nute a Saliceto) ed altri punti 
sulla vicenda dell'Acna 

I manifestanti hanno lascia
lo il; palazzo del consiglio re
gionale - situato nella centra
lissima via Alfieri - alla spic
ciolata, senza che si rendesse 
necessario l'intervento di poli
zia e carabinieri rimasti a con
trollare la situazione per tutta 
la durata della protesta. 

Aperta un'inchiesta a Milano sulla morte Inquisiti per la misteriosa morte 
in una camera d'albergo di un uomo presidente e psicoanalista del circolo 
che in passato aveva già cercato di morire Si difendono: «Nessun aiuto, 
Due indiziati per istigazione siamoandati da lui solo per confortarlo» 

Dietro il suicidio 
La Procura della Repubblica di Milano sta inda
gando sulla motte di un uomo per la quale il pre
sidente del «Club dell'eutanasia», Bruno Tassinari, 
e una donna sono indiziati di istigazione ai suici
dio: «Non l'ho aiutato, gli ho solo portato confòr
to», si difende l'indiziato. Ma i contomi del fatto 
suggeriscono la presenza di qualcuno in quella ca
mera d'albergo e lasciano aperti molti interrogativi. 

sai MILANO. -È vero, sono an
dato da lui, ma per portargli 
conforto. Non l'ho aiutalo a 
morire. La mia colpa semmai 
è di non aver fatto abbastanza 
per dissuaderlo». Bruno Tassi
nari, presidente della sezione 
milanese dell'Unione nazio
nale consumatori, leader di 
movimenti per ti controllo del
le nascite, per la sterilizzazio
ne, per i diritti dei transessuali, 
da qualche tempo assertore 
dell'eutanasia (è il responsa
bile milanese del «Club del
l'eutanasia» ai suoi primi passi 
in Italia) si difende al telefono 
dall'accusa di aver avuto parte 
attiva nel suicidio di un giova
ne di trentatre anni, trovato 
morto una decina di giorni fa 
in una camera d'albergo. Con 
lui è indiziata di istigazione al 
suicidio anche una sua amica, 
la psicoterapeuta Antonia 

Malfatti. 
I fatti sono questi. Lunedi 

15 maggio, veiso mezzogior
no, nella camera 723 dell'ho
tel Windsor, nei paraggi di 
piazza Repubblica, viene tra
vato il corpo senza vita di Um
berto Sant'Angelo, trentatre 
anni, centralinista all'albergo 
Hilton. Ai suol geniton è giun
ta nel frattempo, recapitata a 
mano da chissà chi, nella loio 
casa di Cusano Milanino, una 
lettera del Tiglio in cui è scritto 
di suo pugna -Qualunque sia 
la causa della mia morte, o 
suicidio, o decesso naturale o 
altro ancora, desidero anzi 
esigo che il mio corpo venga 
cremato-. La data è del 14 

Umberto era uscito di casa 
sabato mattina, dicendo che 
avrebbe passato un paio di 
giorni al mare con un'amica. 

Milano, una tunisina denuncia 

«Cercavo lavoro 
Mi ha violentata» 
Una giovane tunisina, arrivata a Milano in cerca di no di Milano per uno siipen-
lavoro, ha accusato di violenza carnale l'impresario t j k l< h

i ,
d u e mÌ[1°"'Jì! mese; 

teatrale cui si era rivolta dopo aver letto un'inser- * £ fcST! d h f l l 
ztone su un giornale. Dopo averte proposto unim^ ospitarla in un appagamento 
piego ,ìn un njgfrt.cluti,l'uomo l'avrebbe convinta.., f l^F°S^}^?a?nìsto 

ad accettare ospitalità in «un appartamento e ;gui S J t t t M ? i * S 
I avrebbe costretta a subire lo stupro. L impresario. 
che nega tutto, è stato denunciato dai carabinieri. 

L U C A M U O 

• MILANO. Dieci giorni fa 
una famiglia l'aveva accusalo 
di avere quasi rapito una stu
dentessa di ventanni attiran
dola, con un inserzione, nel 
torbido mondo dei night club 
e facendola poi sparire chissà 
dove. Poco dopo la ragazza 
era riapparsa in piena salute, 
le accuse si erano rivelate in
fondate e lui aveva denuncia
to per diramazione il padre e 
il fratello della fanciulla, 

Ma per questo quarantacin
quenne impresario milanese, 
evidentemente, i guai non 
vengono da soli. Appena ar
chiviato il primo fascicolo a 
suo nome i carabinieri hanno 
dovuto aprime un altro: il rea
to che si ipotizza è stavolta 
quello di violenza carnale, e 
con questa accusa è stato de
nunciato dall'Arma alla magi
stratura. La Procura della Re
pubblica, però, non ha anco
ra emesso nessun provvedi
mento contro di lui e non lo 
ha neppure convocato per un 
interrogatorio. 

Ad accusarlo è Zohra Ma-
toussi, una ragazza originaria 
della Tunisia, raccolta lacera 
e in stato dì shock martedì 
notte da una pattuglia dei ca
rabinieri. Zohra è una bella 
ragazza di ventisei anni, arri
vata in Italia tre anni fa e a Mi
lano da quindici giorni. Dopo 
essere rimasta fino alle cinque 
di mercoledì mattina in una 
caserma dei carabinieri ed 
avere firmato la sua deposi
zione, Zohra ha fatto perdere 
le proprie tracce: e proprio 
l'impossibilita di interrogarla 
nuovamente sta rallentando 
l'indagine della magistratura. 

Tutto, secondo il racconto 
della ragazza, messo a verba
le, e iniziato martedì pomerig
gio, quando Zohra si è pre
sentata nell'elegante ufficio 
dell'impresario. Durante l'in
contro, avvenuto alla presen
za di due giornalisti che stava* 
no intervistando l'uomo, alla 
tunisina è stato proposto un 
impiego come ragazza addet
ta ai tavoli in un night del cen-

qu-
sera è arrivato anche lui. vole
va fare l'amore, io ho cercato 
di resistere. Allora prima mi 
ha picchiata e poi stuprata». 

Rimasta sola, la ragazza è 
corsa in strada e ha fatto due 
telefonate chiedendo aiuto: la 
prima alla pensione dove ave
va dormito fino alla sera pri
ma, la seconda ai giornalisti 
che aveva incontrato nell'uffi
cio dell'impresario. Insieme al 
soccorsi sono arrivati i carabi
nieri che hanno accompagna
to Zohra al pronto soccorso 
del Fatebenerraielli; qui i me
dici hanno trovato la ragazza 
in stato confusionale ma non 
hanno riscontralo tracce di 
violenza sessuale. La tunisina 
è stata invitata all'Istituto di 
medicina legale per il giorno 
successivo, ma non sì è mal 
presentata. 

E l'impresario? «Non l'ho 
nemmeno toccata • dice i jo-
mo - quella sera sono andato 
a cercaria in viale Cenisìo, lei 
mi ha aperto ma mentre sali
vo in ascensore se n'è andata 
per le scale. Nel posto che le 
avevo trovato non si è presen
tata, e adesso scopro che mi 
accusa di stupro. O è matta, o 
vuole dei soldi, o me l'ha 
mandata qualcuno che mi 
vuole male». 

Un paio d'ore dopo aveva an
che telefonato dicendo che 
era alla stazione, in paitenza 
per Venezia. Invece era diretto 
all'hotel Windsor, dove infatti 
dalla mattina stessa del sabato 
fissa una stanza. Non si farà 
più vedere per tutto il giorno, 
comparirà soltanto la sera, per 
pernottare. L'indomani matti
na esce di nuovo, tóma ne) 
tardo pomeriggio, e telefona. 
Secondo la ricostruzione del 
centralino dell'albergo, chia
ma .Inumerò di Tassinari, che 
infatti arriva poco dopo. 

Una nuova chiamata è di
retta ad Antonia Malfatti, che 
raggiunge i due.uominl. I tre 
escono insieme verso le venti; 
tornano dopo un paio d'ore, e 
si ritirano nelle rispettive ca
mere. L'indomani mattina, la 
coppia Tassinari'Malfalti la
scia l'albergo di buonora. So
no appena usciti quando da
vanti alla porta dell'ascensore 
dalla quale sono usciti, a pia
no terreno, viene trovato un 
fazzoletto,macchiato di san
gue che risulterà poi essere di 
Sant'Angelo. La camera 723 è 
ancora chiusa, con il cartello 
•Non disturbale* appeso alla 
maniglia. Fino a che la dire
zione, allarmata, decide di ve
rificare e scopre l'accaduto. Il 
corpo di Sant'Angelo è steso 
sul letto, perfèttamente com

posto, con le lenzuola ben sti
rate intomo e le mani incro
ciate sul petto. Su un braccio 
ci sono i segni di due punture 
recenti, ma nella stanza non 
c'è traccia di siringhe. Soltan
to, in una scatola, un laccio 
emostatico e un batuffolo di 
ovatta macchiato dì sangue. , 
Nell'agenda del giovane, dove 
sono meticolosamente anno
tati in nero tutti gli impegni, 
spiccano due appunti in ros
so: uno per il sabato, relativo a 
una telefonata: uno per la do
menica: «Tutto ok». 

Il referto medico fa risalire 
la morte alla sera di domeni
ca. Sul certificato di morte è 
scritto «Collasso cardiocircola
torio». Sulle cause di quel col
lasso la perizja necroscopica 
dirà qualcosa di più entro la fi
ne della settimana o all'inizio 
della prossima. Ma restano al
tre cose da chiarire. Forse il 
perche di quel suicidio: Tassi
nari dice che Sant'Angelo sa
peva, o credeva, di essere ma
lato di un tumore al fegato, di 
avere i giorni contati. E forse 
questa la spiegazione delle 
crisi depressive che già due 
volte, in passato, lo avevano 
portato a tentare il suicidio? 
Altri elementi da chiarire: co
me ha passato le giornate di 
sabato e di domenica que
st'uomo apparentemente de

ciso a togliersi la vita? E dove 
sono andati insieme i tre, do
menica sera? Forse alla ricerca 
di un medicinale che ponesse 
fine alla sua vita-in modo sicu
ro e indolore? Forse anche di 
un medico che fornisse la ne
cessaria ricetta? E, soprattutto, 
qual è stilo il ruolo svolto da 
Tassinari e Malfatti in questa 
tragica decisione? 

L'Ipotesi provvisoriamente 
formulata dal pm Filippo Gii-
solia, come abbiamo detto, e 
quella di istigazione al suici
dio. Ma per la verità, più che 
di èssere istigato il giovane 
sembra avesse bisogno di 
qualcuno che k> aiutasse ad 
attuare un proposito che forse 
non si sentiva di mettere, in at
to da solo. Un omicidio su 
persona consenziente, dun
que? Questa, se non altro, è la 
possibilità suggerita, dai fami
liari del giovane, che infatti 
hanno dato mandato all'avvo
cato Giovanni Beretta di costi
tuirsi parte civile in loro nome. 

I dati del «mistero» sono 
questi. Le risposte potrebbero 
venire già nei prossimi giorni. 
quando i due indiziati saranno 
chiamati a comparire davanti 
al magistrato per fornire le lo
ro spiegazioni della tragedia 
nella quale sono stati chiama
ti. comunque, a sostenere una 
parte. 

Una sentenza dell'Alta corte 

La libertà condizionale 
«vale» come il carcere 
Il periodo trascorso dal condannato in libertà condi
zionale dovrà venire «scomputato» - dopo la revoca 
di essa - dal residuo carcere da scontare. Lo ha de
ciso la Corte costituzionale con una sentenza che 
sancisce l'illegittimità di una parte dell'arti 17 del 
codice, penale. È infatti fuori' discussione l'affUttMtik 
della condizione di libertà vigilata: una nuova pro
nuncia. questa, nello stile garantista dell'Alta corte. 

F A N O I N W I N K L 

• ROMA. I giudici della 
Consulta sono intervenuti an
cora una volta a riaffermare il 
principio di libertà come dirit
to fondamentale del cittadino. 
Lo hanno fatto con una sen
tenza, depositata ieri, che 
cancella una norma del
l'art. 117 del codice penale. 
Quella che, in caso di revoca 
della libertà condizionale di 
un detenuto, non consente al 
tribunale di sorveglianza «di 
determinare la pena detentiva 
ancora da espiare tenendo 
conto del tempo trascorso in 
libertà condizionale, nonché 
delle restrizioni di libertà subi
te dal condannato e del suo 
comportamento durante tale 
periodo*. 

L'Alta corte si è mossa sulla 
base di due ordinanze, una 
del tribunale di Bergamo, l'al
tra del Tribunale di sorve
glianza di Firenze. Secondo i 

giudici della Consulta la libe
razione condizionate compor
ta l'adempimento, da parte 
del condannato, di particolari 
prescrizioni (imposte succes
sivamente alla sentenza di 
condanna) limitative certa
mente della libertà del con
dannato. 

Ed è proprio qui il punto 
messo in evidenza dalla pro
nuncia della Corte. La libertà 
vigilala e «afflittiva», costituisce 
solo un'attenuazione dell'ori
ginaria pena detentiva. Di 
conseguenza, far scontare al 
condannato, una volta inter
venuta la revoca della libertà 
condizionale (perchè ti sog
getto ha commesso altro ana
logo reato o ha trasgredito 
agli obblighi Inerenti al suo 
•status») l'intera pena detenti
va determinata al termine del 
dibattimento «equivale a la
sciar scoperta, quanto a titolo 

di applicabilità, la libertà vigi
lata già sofferta». Insomma, al
la quantità di pena inflitta con 
la condanna si aggiungerebbe 
ahriahlizionénon legittimata 
dalla stessa sentenza. 

La disposizione ora invali
data, quindi, «altera, a danno 
del condannato, l'equilibrio 
proporzionalistico tra reato e 
pena determinato in astratto 
dalla legge ed in concreto dal 
giudicato». 

La sentenza dell'Alta corte 
si spinge oltre: «La carcerazio
ne successiva alla revoca del
la liberazione condizionale è 
nuova e diversa: la pena de
tentiva residua non può, per
tanto, esser determinata senza 
un nuovo giudizio che tenga 
conto anche deli' afflittività 
sopportata durante la libertà 
vigilata e senza una Decessa-
namente nuova valutazione 
prognostica relativa al già 
condizionalmente liberato». 

Si tratta, in tutta evidenza, 
di una sentenza che continua 
la linea garantista della Con
sulta in materia di diritti del 
cittadino, fortemente ancorala 
ad un concetto di legalità. In
terviene opportunamente in 
una fase che registra, a livello 
di senso comune, un certo de
terioramento dei valori delle 
regole e delle garanzie. 

«Noi difendiamo 
il diritto 
di chi vuol morire» 

BBÌROMA. Si chiama «club 
per l'eutanasia., presidente 
Adele Faccio. Tra le associa* 
zioni di volontari che si occu
pano della »bùona morte», è 
una delle pia giovani. In Ger
mania, in America ed in molti 
altri paesi ricchi questo gene
re di gruppi esiste da tempo. Il 
responsabile milanese del 
•club. Guido Tassinari, insie
me ad un'altra donna, è so
spettato di avere aiutato un 
giovane a suicidarsi. Un caso 
molto diverso da tutti quelli su 
cui si è discusso finora, a chie
dere di morire non c'era un 
malato all'ultimo stadio e sen
za nessuna speranza di so-
prawiwen» ma un giovane dì 
trentatre anni, impiegato, che 
aveva già tentato di uccidersi 
più di una volta. 

«Dunque tra gli scopi del 
club c'è anche quello di aiuta
re a suicidarsi?». La domanda 
è rivolta propno a Guido Tas
sinari che troviamo in un con
sultorio per la sterilizzazione. 
•Veramente a noi il giovane 
trovato senza vita lunedì scor
so era stato presentato come 
un malato di cancro allo sta
dio terminale. Mi era stato ri
ferito che non avrebbe avuto 
più d) un mese di vita e che 
per sfuggire alle sofferenze 
aveva già tentato quattro volte 
di suicidarsi*. 

D nuglacrato d w « a ra ta * 
del caso ha nnHialB «Mie 
aaaUsL Tra qaakhe glorio 
al potrà sapere svltaberto 
Saat'Aifdo era davvero 
ssalate ose era aste coarrta-
lo di esserlo. Ma D proble-
s n resta. SI p iò alitare, a » 
riuniti la Tristi» assnrlarln 
M.asalddaratt 

io penso che una persona ab
bia il diritto di chiedere che gli 
venga procurata la morte ma 
noi abbiamo il dintto di negar 
la. Soprattutto se quello che si 
chiede è un'.assistenza tecni
ca». Il suicidio è un problema 

enorme, per il quale non ho 
una risposta, lo, personalmen
te, non me la sento di aiutare 
qualcuno a suicidarsi. Ma al
meno noi abbiamo II coraggio 
di pone un problema che gli 
altri preferiscono evitare. In 
mohi casi, come quello di al
cuni malati gravi, anche ae 
non in pericolo di vita, ci tro
viamo di I-onte ad una trage
dia di dimesioni enormi, una 
tragedia che nessuno vuole 
guardare in faccia. Nel Duemi
la una buona percentuale del
la popolazione anziana sar i . 
malata e senza alcuna possi
bilità di cura. Rimuovere il 
problema è troppo facile. 

Voi pera tiete ata'asaaela 
stona- Olir», e parvi pvaWs» 
asl lessici offrile a idst »pfs> 

Esistono delle associazioni co
me la .Vidas» e la .FTorian.. 
che assistono i malati termina
li, si prendono cura di loro 
quando te cure ormai non ser
vono più a nulla. Noi faccia
mo qualcosa di slmile ma sen
za nessun aiuto tecnico. 

tattitt4aa*negsJreT 

Abbiamo due scopi: ci battia
mo contro l'accanimento tera
peutica Chiediamo che venga 
istituito il "testamento biologi
co» (un formularlo dove, f 
soggetti che lo desiderano In
dicano che non vogliono esse
re tenuti in vitti artificialmente 
e accettano la terapia del do
lore anche se questa può ac-. 
cordare I- tempi della-fine, 
ndr). Il nostro secondo scopo 
è quello di cambiare la legisla
zione vigente ed introdurre 
l'eutanasìa attiva. Ma su que
sto punto ci siamo arenati. A 
chi può esaere dato II potere 
di decidere sulla vita e sulla 
morte? Ai medici? No, grazie. 
E proprio per questo che non 
siamo d'accordo con la pro
posta di legge Fortuna. 

D NILPCI C D 

Convocazioni. La Direzione dal Pei è convocata par lunedi 
29 maggio or» 8.30.1 sanatori del gruppo comunista aono 
tenuti ad eaaare presenti senza eccezion» a partirà dalla 
seduta antimeridiana (or* 10) di mercoledì 31 maggio. 

Incontro. Una delegazione unitaria dell'opposizione legale 

Saraguayana, composta da Secondino Nunez (De), Juan 
ranada (P. Febreriata) • Domingo Lamo (Partito liberala 

radicale autentico), si è incontrata presso la Direziona 
del Pel con I compagni A. Ruotai, responsabile relazioni 
internazionali. Massimo Micucef del Ce e Donato Di Santo 
della Commissione esteri. L'incontro si * svolto nel qua
dro di un viaggio organizzato dall'organismo di coopera-
zlon» Apa, • 1 responsabili del Ira partiti para&uayanl 
hanno insistito sullo difficolta • l'urgenza di un processo 
di autentica e completa democratizzazione del paess. 
della sua vita sociale e delle sue Istituzioni. Analoghi In
contri hanno avuto luogo con altri partiti • sono culminati 
con una manlleatazione presso la sala conferenze della 
Fondazione Basso promossa da istituti di studio • organi
smi di cooparazlone allo aviluppo. 

Ballando ballando» in silenzio f 
m R1MINI. Chi ci proverà 
quest'anno a mettere il bava
glio al -Bandiera Gialla», la 
maxidiscoteca che dal colle 
di Covlgnano troneggia sulla 
città di Rlmlnl» I suol •canno
ni. caricati a decibel che l'an
no scorso aprirono le ostilità 
fra il popolo della notte ed 
un drappello di cittadini stan
chi di perdere il sonno, sono 
ora pronti a sparare a salve. 

La guerra all'inquinamento 
acustico, combattuta a suon 
di denunce ed ordinanze del
la magistratura fino ad impor
re al -Bandiera Gialla» lo 
•slop» di mezzanotte nel bel 
mezzo del camerale ferrago
stano, potrebbe quest'anno 
non funestare la kermesse 
estiva 

CI prova Bibl Ballandi, pa
tron del rinomalo locale, ad 
agitare II ramoscello d'olivo, 
salvando capra e cavoli: i 
timpani dei vicini e la gioia di 
scatenarsi a tutto volume dei 
•teen agers». Insomma, la sua 
•testa infinita» (slogan del 
programma estivo 1989 del 

Tranquillo, popolo della notte. Anche quest'anno 
al «Bandiera Gialla», una delle più famose discote
che della riviera adriatica, si ballerà a tutto volume. 
Senza disturbare, però, chi vive vicino. Il locale n-
minese ha messo a punto un impianto antirumore 
che impedirebbe il propagarsi delle onde sonore. 
Bibi Ballandi, patron del locale, prova cosi a toglie
re alimento alle polemiche dello scorso anno. 

DALLA NOSTRA R E D A Z I O N E . 

ALESSANDRO AONOLsTTTI 

•Bandiera Gialla») non deve 
trovare Intoppi, E perché 
questo sia reso possibile si e 
affidato alle mani esperte del
l'ingegner Adolfo Melchlon-
da, che ha escogitato, forse 
esempio unico al mondo, un 
sistema di insònorizzaziorie-
di un locale notturno all'a
perto. 

La .filosofia» dell'Intervènto 
è, almeno in apparenza, 
semplice: evitare che le vibra
zioni sonore si propaghino 
all'esterno. L'ingegner Mei-
chionda si è fatto le ossa la
vorando per l'isolamento 
acustico degli abitacoli delle 
automobili. Impresa non cer

to agevole. Ed oggi si vanta di 
aver messo le briglie ai deci
bel del "Bandiera Gialla». •Bi
sogna trattenere, le onde so
nore per evitare che rimbalzi
no, cercando di eliminare 
ogni elemento di vibrazione», 
sostiene l'ingegnere. A sentire 
lui i risultati sono buonissimi. 

L'impianto antirUmore, an
che per la felicità deliejCase 
circostanti, funzionerebbe a 
meraviglia. Ed oggi la direzio
ne del «Bandiera Gialla» gon
gola: l'investimento di 400 
milioni e rotti non è stato inu
tile. In pratica, nei punti stra
tegici è stato collocato mate
riale foncassorbente a base 

di lattice che impedisce il fa
migerato «effetto tromba», co
me viene chiamato dagli ad
detti ai lavori Cosi chi balla 
in pista può stordirsi finché 
gli pare, ma sulla collina non 
si avverte alcuna «bomba, so
nora 

«E questa - afferma l'avvo
cato Michele Cocchianella, 
che per conto del locale se
gue le vicende giudiziarie 
partite l'estate scorsa - la n-
sposta'alle Indicazioni conte
nute nell'ordinanza del giudi
ce istruttore che prescrive al
l'interno del locale l'emissio
ne di 70 decibel, dalle óre 19 
alle 22. di 55 decibel dalle 22 
alle 2, e di 45 decibel dalle 2 
alle 5 del mattino». 
' -Il compito di verificare se 
le emissioni del locale rien
trano nei limiti stabiliti sarà 
affidato il 14 giugno prossimo 
dai magistrato al perito d'uffi
cio. Anche il Comune di Ri-
mini ha provveduto a elabo
rare una nuova ordinanza 
che fissa orari e regole d'atti
vità delle discoteche cittadi-

Da questo romanzo 
lo sceneggiato televisivo 
diretto da Gianni Serra 

°\ 

Uni Ì . JY I ; 

tea k lecci) 
di toshf'n» 

Laura Conti 
U N A LEPRE C O N LA 
F A C C I A DI B A M B I N A 

Due ragazzi, l loro sentimenti, la loro 
quotidianità di fronte alla tragedia della 

nube tossica di Seveso. 

Editori Riuniti 

l'Unità 
Venerdì 

26 maggio 1989 

10* Festa 
delI'txUnità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

* 
1-9 luglio 1989 

VALLE DI GRESSONEV 
GABY-PINETA (1000 m.) 

Sismo punti • « • decimi adìttont di quasi* particele* • appratì*» 

F n u oWaUnitai H I monugni. fropanwiw metta qu tn *nno l 'offr i * 

A un Uflpomo turistico di nov* giorni pftsao «barghl conwraioMtl 

(Grasionay • Gsby) * prato M M I vantaggosi 

Loffirt* w i » dato 145 000. i l i * 175.000. M * 1 9 0 0 0 0 Or* ( tOK 
•conto 3* • 4 ' lutto) • comprano*. 

— pviwtaiTttnto par 8 notti più pruni « t o w n * ; 

— (lOMibiMI di consumar* prsnio * /o e*n* * prtno fisso presso i 

ristoranti convanttonsti; 

— fntiMtn* sconti prssto n*goti convanimwi. 

— usrtKipaiion* agli tpttlKOli «gmiMeli natTambito da»* Fasta, 

Sono «o. trs or ostinisi, asci/nom, visus, gin, dibattiti, giochi, momtn-

tiòisocisllustlona. 

Postfeitìti <# alrOQjiafntnto in appirtanwnto. 

Prenotazioni e informazioni telefonando alla 
Federazione Pei di Aosta tei. (0166) 36.26.14/36.41.26, 

9 


